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Risposte ai quesiti relativi alla 
Fornitura del servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto · Lotto 1 – Personale Docente 

(Docenti e Ricercatori) e Studenti CIG [ 0352905A68 ] · Lotto 2 – Personale Tecnico 

Amministrativo CIG [ 0352908CE1 ] 

 

Quesito n. 1 

Domanda: Si chiede di sapere qual è il numero di Card provvisorie (previste sub lett. F) delle 

“Premesse”) che l’aggiudicataria dovrà emettere e ciò al fine di considerarne i costi nel conto 

economico dell’appalto. 

Risposta: Al momento le cards elettroniche distribuite sono circa 2500.  

 
Quesito n. 2 

Domanda: L’Art. 21.1 lett. c) del CSA chiede di dichiarare (relativamente al Lotto 1) un “numero di 

convenzioni con esercizi presenti entro le distanze massime indicate in allegato n.2”, il quale 

allegato però nulla prevede in proposito.  

Si chiede pertanto conferma del fatto che anche tale distanza massima sia quella prevista 

espressamente per gli esercizi riferiti al Lotto 2, e pertanto 1.500 metri dalle sedi. Sempre a tale 

proposito si chiede conferma che tale distanza sia da intendersi come distanza pedonale (si veda 

Art.20.2.2 del CSA) per entrambi i Lotti, poiché solo in tal modo si potrà esprimere l’effettiva 

raggiungibilità degli esercizi (contrariamente opinando una distanza considerata diversamente - ad 

es.: raggio di 1.500 metri - darebbe luogo a distanze effettive, percorribili a piedi, in moltissimi casi 

ben superiori). 

Risposta: si conferma sia che per entrambi i lotti la distanza massima considerabile sia 1.500 metri 

e sia che essa è da considerarsi distanza pedonale. 

 

 

Quesito n. 3 

Domanda: Sempre con riferimento all’Art.20.2.2 del CSA, si chiede di sapere se la dichiarazione 

riguardo agli “esercizi pubblici convenzionati o che la ditta si impegna a convenzionare” debba 

riguardare esclusivamente il numero di tali esercizi e la commissione percentuale media applicata 

(utile alla determinazione del punteggio relativo al rimborso agli esercizi), ovvero se debba essere 

prodotto, già in sede di presentazione dell’offerta, anche l’elenco dettagliato di tali esercizi.  

In questo secondo caso (pur rilevando una contraddizione, poiché non si vede come possano 

conoscersi i dati specifici di esercizi “che la ditta si impegna a convenzionare”), la distanza entro 

1.500 metri dalle sedi deve essere indicata per ciascun esercizio o è sufficiente una dichiarazione 

attestante che la totalità degli esercizi è ubicata entro la distanza massima prevista? 

Risposta: Si conferma che l’elenco sopramenzionato dovrà essere prodotto già in sede di 

presentazione dell’offerta e dovrà essere dettagliato, includendo tutti i dati richiesti incluse  le 

distanze pedonali dei singoli esercizi convenzionati e/o da convenzionare. 

 

 

Quesito n. 4 

Domanda: Relativamente al Lotto 1, si chiede di conoscere quale sia l’incidenza percentuale 

prevista delle transazioni riferita al personale docente e quale quella riferita gli studenti 

(suddivisa tra pranzi e cene), al fine di determinare il volume delle transazioni e i relativi costi. In 

subordine chiediamo di conoscere almeno il numero dei docenti e degli studenti aventi diritto al 

servizio. 
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Risposta: Gli studenti interessati sono circa 2000, di cui 1200 hanno diritto anche al secondo 

pasto. 

I docenti aventi diritto sono circa 1400, anche se attualmente gli utilizzatori sono circa 400. 

Le distribuzioni percentuali di utilizzo, stimate sul numero di utilizzatori dell'anno scorso e 

pertanto su un servizio offerto con modalità diverse, è la seguente: 

- Studenti cena 32% 

- Studenti pranzo 57% 

- Professori 11% 

L’Amministrazione non è in possesso di dati sull'effettivo utilizzo per l’anno in corso, in quanto 

sono cambiate le modalità di svolgimento del servizio stesso. 

 

Quesito n. 5 

Domanda: Si chiede conferma, in relazione alla lett. B) delle “Premesse”, circa l’entità dello sconto 

minimo considerabile per il Lotto 2 (il 14% quale sconto previsto dalla Convenzione Consip Buoni 

Pasto 4 per il Lotto 1: Lombardia, Piemonte, Liguria, Valle d’Aosta). 

Risposta: Si conferma che l’entità dello sconto minimo da considerarsi è quello derivante dalla 

convenzione Consip afferente alla Lombardia. 

 

Quesito n. 6 

Domanda: In merito alla formulazione dell’offerta economica per il Lotto 1, poiché i valori 

nominali dei Buoni Pasto Elettronici sono tre differenti valori, si dovranno offrire tre prezzi ovvero 

occorrerà offrire (come sembrerebbe più congruo) uno sconto unico percentuale valido per i tre 

valori nominali, dal quale la commissione ricaverà il prezzo corrispondente a ciascun valore 

nominale? L’indicazione di uno sconto unico percentuale apparirebbe più logica, anche in 

considerazione della possibilità di variazione dei valori nominali in corso di vigenza contrattuale: 

l’indicazione di uno sconto percentuale renderebbe più agevole la determinazione dei prezzi in 

futuro. 

Risposta: In merito alla questione si rileva un errore “di digitazione” e si chiarisce che l’unico 

importo da considerarsi è quello del buono relativo ai docenti e pari ad €. 5,62. Sul prezzo che 

verrà indicato verrà calcolata la reale percentuale di sconto che verrà applicata ai restanti prezzi 

del Lotto 1. 

Pertanto la formula indicata in disciplinare è da leggersi: 

 

 

 Prezzo minimo offerto relativo al buono docenti  

 __________________________________________    x Il Punteggio Massimo 

 Prezzo singola offerta relativa al buono docenti  

 
 

Quesito n. 7 

Domanda: Analogamente al quesito nr. 7), per la formulazione dell’offerta di rimborso agli esercizi 

(Lotto 1) si chiede di sapere se si dovrà indicare la commissione media percentuale da applicarsi ai 

diversi valori nominali. 

Risposta: Si veda risposta al quesito precedente. 

 
Quesito n. 8 

Domanda: Si chiede di sapere con esattezza quante sono le Sedi di consegna previste per i buoni 

pasto cartacei (Art. 18 del CSA), sempre al fine di stimarne i relativi costi nel conto economico 

dell’appalto. 

Risposta: Le sedi di consegna, attualmente, sono 8. 
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• 3 a Milano,  

• 1 a Como, 

• 1 a Lecco, 

• 1 a Piacenza, 

• 1 a Cremona, 

• 1 a Mantova. 

 
Quesito n. 9 

Domanda: Sub Art. 20.2 del CSA, si chiede di sapere se la documentazione di cui all’Offerta 

Tecnica per entrambi i Lotti debba essere firmata da tutti i componenti in caso di A.T.I. 

costituenda. 

Risposta: Sì. 

 
Quesito n. 10 

Domanda: Sub Art. 21.2 del CSA non risultano chiari i termini entro i quali l’impresa aggiudicataria 

dovrà fornire prova di avere attivato le convenzioni con gli esercizi dichiarati in sede di offerta: tale 

prova dovrà essere fornita entro 45 oppure entro 30 giorni naturali e consecutivi 

dall’aggiudicazione provvisoria? Inoltre, tale prescrizione è valida per entrambi i Lotti? 

Risposta: L’impegno a convenzionare i locali indicati deve essere assolto entro 30 giorni per 

entrambi i lotti. La prescrizione relativa all’onere della prova di attivazione delle convenzioni 

elencate è altresì valido per entrambi i lotti ma avrà termini differenti e pari a: 30 giorni 

relativamente alle convenzioni di cui al lotto 1 (così come indicato a pgg. 26 e 27 del CSA) ed entro 

45 giorni prova relativa al lotto 2 (così come indicato a pg. 30 del CSA). 

 
Quesito n. 11 

Domanda: Ancora in merito all’Art. 21 del CSA, in calce ai criteri di valutazione e aggiudicazione 

del Lotto 2 vi è una chiara previsione dell’Amministrazione sulla verifica della congruità dell’offerta 

tenuto conto di tutti gli elementi di costo relativi alla gestione del servizio: tale previsione, pur non 

essendo espressa per il Lotto 1, si ritiene debba essere ovviamente valida anche per il Lotto 1 

stesso e ciò a maggior ragione poiché in questo caso vi è una maggiore incidenza degli oneri e dei 

costi e pertanto una maggiore necessità di analitica esposizione del conto economico per la 

gestione del servizio oggetto dell’appalto. Si chiede, quindi, conferma della correttezza di tale 

impostazione. 

Risposta: L’Amministrazione non verificherà l’anomalia delle offerte rientranti nelle condizioni 

previste dall’art. 86, comma 1 del D.Lgs.vo 163/06, in quanto l’appalto rientra tra i servizi elencati 

all’allegato II del D.Lgs 163/06  ed è tenuta in base all’ art.21 esclusivamente all’applicazione 

dell'articolo 68 (specifiche tecniche), dell'articolo 65 (avviso sui risultati della procedura di 

affidamento), dell'articolo 225 (avvisi relativi agli appalti aggiudicati). La stazione appaltante si 

riserva, comunque, la facoltà di procedere alla verifica dell’offerta prodotta in caso di ravvisata 

anomalia di quest’ultima ex art. 86 c. 3 del D. lgs. n. 163/06. 

 

Quesito n. 12 

Domanda: con riferimento alla sede di Spino d’Adda è possibile avere una precisazione in merito 

all’indirizzo, per poter effettuare una corretta geolocalizzazione? 

Risposta: Strada per Rivolta km 1.5, Spino D'Adda (CR). 

 

Quesito n. 13 

Domanda: Si rileva l’opportunità che i chiarimenti resi dall’Amministrazione siano pubblicati sul 

sito dell’Ateneo con una congrua frequenza, poiché (come si evincerà dai successivi quesiti) la 

maggior parte dei dubbi emersi riguarda operazioni propedeutiche alla preparazione delle offerte 
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che devono avere avvio nel più breve tempo possibile onde non essere negativamente incise sotto 

il profilo della loro competitività: la pubblicazione sul sito dell’Ateneo delle precisazioni richieste 

“entro 5 giorni antecedenti il termine di presentazione delle offerte” (Art. 23 CSA), come ognun 

vede, non consentirebbe di svolgere tali attività in assoluta conformità alle richieste capitolari e 

neppure nel pieno rispetto di una serena e piena capacità partecipativa. 

Risposta: Come si evince chiaramente dal disposto della lex specialis il termine riportato in 

disciplinare, è un termine massimo entro cui l’Amministrazione risponderà ai quesiti proposti dagli 

interessati e non indica il giorno in cui verranno resi tutti i chiarimenti indipendentemente dalla 

loro importanza o data di ricezione. Si precisa anche che, all’art. 23 del Disciplinare ultimo 

capoverso, è espresso l’invito a visionare periodicamente il sito web. 

 

IL R.U.P. 


